
Tuttavia è negli ultimi anni, soprat-
tutto in ragione della necessità di at-
tuare azioni di prevenzione ambien-
tale, che si sono raggiunti ottimi ri-
sultati di riduzione dei pesi, sia del
corpo lattina sia del coperchio.

Tali risultati sono stati possibili
grazie allo sviluppo di nuove tecno-
logie, sia in termini d’automazione di
processo sia di produzione. Infatti la
lavorazione del laminato a spessore
ridotto è stata possibile solo grazie
alle innovazioni tecnologiche intro-
dotte nelle linee di produzione e nel-
la continua ricerca di nuove leghe
d’alluminio.
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a storia della lattina in alluminio
inizia con due eventi che riguar-
dano anche il barattolo in ac-
ciaio, ossia con Nicolas Appert

che mette a punto il nuovo
metodo di conservazione
degli alimenti e con Bryan
Dunkin, che utilizza per la
prima volta un contenitore
in acciaio rivestito di sta-
gno: siamo nel periodo tra
la fine del Settecento e l’i-
nizio dell’Ottocento.

La prima lattina per birra,
nella forma attuale, nasce in
Virginia nel 1935 ed è in
acciaio formata da tre pezzi
(corpo, fondo e coperchio).

Sempre negli Usa nel
1960 viene prodotta la pri-
ma lattina in alluminio, che
è formata in due pezzi (co-
perchio e corpo-fondo).

In Italia la prima lattina
per bevande in alluminio fa
la sua comparsa sul merca-
to negli anni Sessanta, ma
la sua progressiva ascesa
inizia negli anni Ottanta,
per arrivare a metà anni No-
vanta a un consolidamento
pressoché totale rispetto al
materiale concorrente, ossia
l’acciaio.

L’evoluzione tecnologica
delle lattine per bevande è
stata costante nel tempo.

L

In pratica negli ultimi due anni la ridu-
zione dello spessore del laminato utiliz-
zato per la fabbricazione di lattine è stata
pari al 6,7%, che riferita al 1977 porta a
una riduzione complessiva del 37%.

Traducendo il tutto in termini di peso
possiamo dire che oggi una lattina as-
somma a 13,3 grammi, contro i 18 circa
del 1997 e addirittura i 35 di inizio anni
Sessanta.

Ulteriori innovazioni hanno interessa-
to anche la litografia, l’ampliamento di
gamme di capacità ecc.

In Rexam, una delle principali azien-
de leader mondiali nella produzione di
lattine per bevande, operante anche in
Italia, si stanno studiando diverse inno-
vazioni quali: lattine sagomate (sha-
ped), personalizzate secondo le esigen-
ze del riempitore; lattine con scritte in
rilievo (embossed); lattine con litogra-
fia: fosforescente, satinata, con il cam-
bio di colore al variare della temperatu-
ra; lattina di capacità da 150 a 568 cl. 

UN TREND
IN CRESCITA

LOGISTICA

Cifre
in lattina

Gli imballaggi in alluminio costituiscono un’importante realtà
nel mondo dell’alimentare. Ecco le cifre, le principali innovazioni

e i risultati raggiunti, con un occhio di riguardo per il riciclo.

di Roccandrea Iascone

PACKAGING

L’UTILIZZO DI LATTINE METALLICHE IN EUROPA:
2004 (in milioni di unità)

%
acciao alluminio di riciclo totale

Austria

Benelux

Danimarca

Finlandia

Francia

Germania

Grecia

Irlanda

Italia

Norvegia

Portogallo

Spagna

Svezia

Svizzera

Turchia

Inghilterra

Totale Eu occidentale

Fonte: European aluminium association Largo Consumo

Per un ampliamento degli argomenti trat-
tati in questo articolo, vi consigliamo il se-
guente Percorso di Lettura:
PL-0106-007 (imballaggio di prodotto)
www.largoconsumo.info/percorsi

L’articolo, che inizia in questa pagina,
è pubblicato per intero sul sito:

www.largoconsumo.info/abbonati
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